
" C A S A DEL SOLE » - Via Valgioie 10 (Corso Francia) 

In un'ultima seduta del consiglio della « Casa 
del Sole » si è dibattuta una grave questione che 
intendiamo prospettare a medici, tisiologi che 
potrebbero e dovrebbero aiutarci a risolverla. 

La « Casa del Sole », e chi la conosce può atte-
starlo, è una colonia profilattica molto ben situa-
ta, molto ben attrezzata, molto ben tenuta e diret-
ta, sta ora passando per una curiosa crisi e defi-
cienza di bambini. 

La villa può ospitare comodamente 85-90 bam-
bini (tanti ne ospitò per un anno al tempo delle 
alluvioni al Polesine). Ora ne ospita appena 
la metà. 

La ragione è che il Consorzio Arftitubercolare e 
la Maternità ed Assistenza che dovrebbero man-
darci i bambini, figli ancora sani di parenti tuber-
colotici, dicono che mancano loro fondi per sovve-
nire alle rette (L. 450 al giorno per 4 pasti quoti-
diani, abbigliamento, riscaldamento, illuminazione, 
bucato, cure mediche e assistenza e attrezzatura 
scolastica) perchè affermano che tutti i parenti 
tubercolotici sono ricoverati negli ospedali e non 
c'è più pericolo che contagino i figli. 

Ora ci rallegra molto il fatto affermato da com-
petenti che la tubercolosi sia in decrescenza, ma 
purtroppo molti casi e pietosissimi sussistono di 
malati ignoranti e inesperti delle pratiche neces-
sarie per farsi ospitalizzare, impossibilitati al la-
voro, carichi di figli, con cui dormono e mangiano, 
ci son dei bambini orfani di parenti tubercolo-
tici, bambini gracili candidati del tbc. se non son 
sottratti alla nefasta eredità con una vita sana, 
un nutrimento sostanzioso, l 'aria aperta, la sorve-
glianza efficace (ogni mese i nostri ricoverati ven-
gono radiografati). 

Abbiamo pensato di fare appello a medici della 
mutua, della Previdenza Sociale, degli ospedali 
perchè se incontrano casi di bambini figli di tuber-
colotici o gracili ce li segnalino perchè noi si possa 
cercare di farli ricoverare. Vogliamo anche doman-
dare a questi medici se incontrano nella modesta 
borghesia casi in cui il ricovero di bambini sia 
necessario : indichino alle famiglie la « Casa del 
Sole ». 

Che cosa si può fare per aumentare il numero 
dei bambini secondo la capienza della vil la? Tutti 
i consiglieri hanno fatto proposte varie, tutti han 
convenuto che la « Casa del Sole » è poco nota e 
che sarebbe molto utile farla conoscere e visitare ai 
tisiologi, ai medici delle mutue i quali avendo una 
grandissima clientela possono segnalare sia a noi, 
sia ai loro clienti la « Casa del Sole » dove i bam-
bini potrebbero essere ospitalizzati. A tutti i me-
dici a cui indirizzeremo questo foglietto facciamo 
l 'invito di voler venire, qualunque giorno a qua-
lunque ora loro aggradi, a visitare la « Casa del 
Sole », via Valgioie 10, vicino a corso Francia, e 
vederne l'ordinamento e le possibilità. 

Uno dei consiglieri ha proposto che si estenda 
l'ospitalizzazione anche ai bambini di famiglie pri-
vate che pur non essendo ricche sono però in condi-
zione di poter pagare la modesta quota di ricovero. 

Il caso, p. es. di madre tbc. che non vuol andare 
in clinica e non vuol contagiare i propri figli. 

I l caso che abbiamo avuto di un commerciante 
sempre in viaggio, con la moglie tbc. in un sana-
torio e due bambini gracili che non sapeva a chi 
affidare. 

La « Casa del Sole » può offrire alle famiglie di 
modeste condizioni un'ottima ospitalità alla quota 
modestissima fissata dal Consorzio antitubercolare. 

Vogliamo sperare che facendo conoscere la « Ca-
sa del Sole » ai medici pediatri e tisiologi, e dif-
fondendo l 'idea dell'ospitalizzazione ai bambini 
di famiglie private si possa raggiungere il nume-
ro di bambini che renda possibile la gestione della 
Colonia senza preoccupazione per l 'Amministra-
zione. Il numero di bambini corrispondenti alla 
capienza dell'Istituto è necessario perchè le spese 
generali di riscaldamento (più di un milione), 
di Amministrazione, di contributi e tasse, di 
personale, sono press'a poco uguali per 50 come 
per 90 bambini. 

Offerte alla "Casa del Sole„ 
Molte cospicue offerte sono pervenute in questi 

ultimi mesi alla « Casa del Sole », ma con quanta 
melanconia le registro ! perchè quasi tutte sono a 
ricordo di parenti e amici perduti che sempre 
avevano seguito e contribuito con tanto amore e 
generosità allo sviluppo dell'istituzione. Cosi an-
che dopo esser morti essi continuano il loro gene-
roso aiuto grazie a quelli che ricordano il senti-
mento di simpatia e di amicizia che i loro cari 
nutrivano per la « Casa del Sole ». Bianca Pugliese 
era una di queste amiche fedeli, era un'anima di 
artista e alla musica si era consacrata con la guida 
e i consigli di Leone Sinigaglia a cui la legavano 
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vincoli di parentèla. Ma la musica era per la sua 
sensibilità ebbrezaa e tormento, perchè mai le 
pareva di raggiunger la perfezione sognata. E la 
musica non era la sola forma d'arte che coltivasse. 
Era una gentile poetessa, era una sagace critica e 
consigliera della sorella pittrice Sandra Pugliese. 

In memoria di Bianca Pugliese, perchè alla 
« Casa del Sole » un lettino portasse il suo nome 
e il suo ritratto (bellissimo) le sorelle Sandra ed 
Emma offrono L. 50.000, la signora Amalia Lattes 
Levi L. 5000, Raffaele, Ferdinando, Maria Mon-
dini Bertolini L. 5000. 

Dall'ing. Mario Loria nel decimo anniversario 
della morte della Madre e del Padre prof. Achille 
Loria, L. 25.000. Dalla signora prof. Amalia Ar-
tom, a ricordo dei suoi cari perduti : il marito 
prof. Emilio Artom, i figli Emanuele ed Ennio, 
L. 10.000, per cui il dolore di averli perduti non 
s'allenta mai. Dalla signora Amalia Malvano in 
memoria della cara a lei e a noi tutti Nella Mal-
vano Marchesini, L. 5000. In memoria di Bice 
Levi che dal suo nnovellaimento nel '45 fu una 
costante generosa amica della « Casa del Sole », 
Marco e Iole Levi L. 5000. Dalla gentile Maria 
Luzzi, preziosa collaboratrice delle bibliotechi-
ne, L. 2000. In occasione dello spettacolo cine-
matografico americano, i bambini Dal Fiume e 
Bertoglio di ville vicine alla « Casa del Sole », 
L. 2000. Dalla cara amica Giovanna Gatti a cui 
rinnovo rallegramenti e auguri per la sua Fran-
zina, L. 1000. Da un'altra cara amica, Carla Mal-
vano Mhaler, che ha militato nelle mie file fin 
dall'infanzia e ora è madre già di uno studente in 
medicina, L. 5000. Dal sig. Reviglio L. 500. La 
signora Valeria Sacerdote ha con gesto munifico 
offerto L. 20.000 alle mie « imprese » che ho diviso 
tra la « Casa del Sole » (L. 10.000) e le Biblio-
techine (L. 10.000). La gentile signora Elsa Gua-
stalla Chemichi, L. 5000. 

E R P 
Sempre manca lo spazio, ma almeno i ringra-

ziamenti entusiastici dei bambini della « Casa del 
Sole » vogliamo mandare alla signorina Anna 
Maria Petrucci, animatrice degli spettacoli che 
l 'E.R.P. americano aveva organizzato quest'anno 
per far conoscere e amare l'America dai ragazzi 
italiani. Films grandiosi e interessantissimi, tea-
tro dei burattini con Erpinocchio inquistore buf-
fissimo e alla fine distribuzione di bellissimi e 
istruttivi giocattoli a tutti i ragazzi intervenuti. 

Grazie alla signorina Petrucci, grazie alla signo-
ra Peggy Rutledge che ha trovato i fondi per que-
st'opera di simpatia fra i ragazzi dei due mondi e 
grazie ai tre bravissimi operatori dello spettacolo. 

La signorina Petrucci avrà veduto dalle lettere 
dei bambini come essi abbiano ben capito il signi-
ficato dello spettacolo per la fraternità dei popoli. 

Libri e notizie 
G I A N A A U G U I S S O L A : Seguendo una lira. - Gar-

zanti editore, collezione Olga Visentini. L. 700. 
Un assai grazioso volume che segue tutti i tra-

passi e le avventure di una lira. E' un po' un 
viaggio attraverso il mondo di ora che ha tante 
faccie tragiche e comiche. 
G. E. Nuccio: Turi. - Paravia. 

A G. E. Nuccio è stato assegnato ora il Premio 
di Castello Sanguinetto per un'opera postuma, La 
luce del mondo, che segnaliamo ai nostri lettori in 
un con la ristampa di Turi, un romanzo fra i più 
commoventi di quest'autore che rimane uno dei 
maggiori della letteratura per ragazzi. 

A G A R : Il piccolo Tarin. - Ediz. « La Sorgente ». 
In questo volume la gentile Agar ha profusa 

tutta la sua fantasia. Il piccolo Tarin che si crede 
orfano, abbandonato ritrova alla fine del libro un 
padre affettuosissimo, ricco, giovane. La bambina 
paralizzata e ingessata per cui Tarin nutriva 
tanta tenerezza alla fine del volume esce dalla sua 
armatura di gesso, bella, dritta, sana e si capisce 
che in un non lontano avvenire i due convoleranno 
a nozze ! Forse le cose non succedono così nella vita 
ma i piccoli lettori si compiacciono di vederle 
succedere così nei libri. 

DUE PREMI BEN ATTRIBUITI 
sono quelli che un Comitato di Trieste ha asse-
gnato a due nostre amiche (anche bibliotechini-
ste !) : Olga Visentini per il suo bel volume Bel-
fiore, primo premio L. 100.000, e Ada Gobetti 
Marchesini per il suo originalissimo libro Cinque 
bambini e tre mondi, L. 50.000. Molti rallegra-
menti a tutte e due e rallegramenti alla Commis-
sione che ha saputo sceglierle per il premio. 
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